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risultati, riservate agli organi di governo, 
e quelle attribuite ai dirigenti e/o ai se-
gretari/direttori degli enti in materia di 
gestione tecnico-amministrativa della 
struttura; 

- procedere, nel corso della riunione di in-
sediamento, alla verifica, per ciascun 
componente, della sussistenza dei requi-
siti di eleggibilità, compatibilità e non 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato dichiarati all�atto della desi-
gnazione, giusta allegati richiamati in 
narrativa; 

- proporre la decadenza del membro che, 
senza giustificato motivo, non interviene 
a tre sedute consecutive, dandone tem-
pestiva comunicazione alla Regione per i 
conseguenti adempimenti di competen-
za; 

- accertare, per ciascun componente, cau-
se e situazioni di ineleggibilità, incom-
patibilità e cointeressenza, preesistenti 
o intervenute in epoca successiva alla 
nomina, con proposta di decadenza dalla 
carica del membro che non provvede a 
rimuovere le incompatibilità entro quin-
dici giorni, a norma dell�art. 6 del Rego-
lamento amministrativo di attuazione 
della L. 17/07/1890, n. 6972, dandone 
comunicazione alla Regione per i conse-
guenti adempimenti di competenza; 

- assoggettare a procedimento di deca-
denza le situazioni di incompatibilità 
determinate dalle nomine di consiglieri 
comunali e provinciali disposte dalle ri-
spettive amministrazioni, non costituen-
do le nomine stesse espressione di rap-
presentanza istituzionale degli enti desi-
gnanti in seno alla IPAB; 

- trasmettere al competente Servizio della 
Regione Abruzzo copia del verbale di 
insediamento;   

f) incaricare il competente Servizio �Vigilanza 

e controllo di qualità dei servizi sociali � 
Promozione rapporti con soggetti e struttu-
re� degli adempimenti per le notifiche del 
presente provvedimento agli interessati;   

g) disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente provvedimento sul B.U.R.A. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 15.06.2009, n. 281: 
Piano di Tutela delle Acque ai sensi del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i.: costituzione gruppo di 
lavoro per l’applicazione sperimentale del 
Deflusso Minimo Vitale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il D.Lgs 152/06 e s.m.i. che, alla parte 
Terza, Sezione II, definisce “la disciplina 
generale per la tutela delle acque superficiali e 
sotterranee perseguendo i seguenti obiettivi:  

- prevenire e ridurre l’inquinamento ed at-
tuare il risanamento dei corpi idrici inqui-
nati; 

- conseguire il miglioramento dello stato 
delle acque ed adeguate protezioni di quelle 
destinate a particolari usi; 

- perseguire usi sostenibili e durevoli delle 
risorse idriche, con priorità per quelle po-
tabili; 

- mantenere la capacità naturale di autode-
purazione dei corpi idrici, nonché la capa-
cità di sostenere comunità animali e vegeta-
li ben diversificate; 

- mitigare gli effetti delle inondazioni e della 
siccità […]; 

- impedire un ulteriore deterioramento, pro-
teggere e migliorare lo stato degli ecosiste-
mi acquatici, degli ecosistemi terrestri e 
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delle zone umide direttamente dipendenti 
dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del 
fabbisogno idrico.” 

Visto l�art. 121 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
che individua nel Piano di Tutela delle Acque 
lo strumento programmatico attraverso cui 
vengono definiti, oltre agli interventi volti a 
garantire il raggiungimento o mantenimento 
degli obiettivi di qualità ambientale di cui alla 
parte Terza del decreto stesso, anche le misure 
necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa 
del sistema idrico; 

Visto che l�art. 61, comma 1, punto c) del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i, pone in capo alle regioni 
la competenza dell�elaborazione, adozione, 
approvazione ed attuazione dei piani di tutela; 

Visto che gli artt. 121 e 122 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i definiscono inoltre l�iter di ap-
provazione del Piano di Tutela e le modalità di 
informazione e consultazione pubblica; 

Dato atto che con le Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 363 del 24/4/2008 e n. 597 
dell�1/7/2008, pubblicate rispettivamente sul 
BURA n. 32 del 30/05/2008 e n. 45 del 
6/8/2008, sono stati approvati i seguenti elabo-
rati di Piano: 
- Quadro Conoscitivo� del Piano di Tutela 

delle Acque, con la relativa cartografia,  
- n. 19 �Schede Monografiche� redatte per 

ciascun corpo idrico superficiale oggetto del 
Piano; 

- �Bilancio Idrologico e Idrogeologico�; 
- �Valutazione del Minimo Deflusso Vitale�; 
- �Metodologia� per la redazione del Piano; 

- �Classificazione dello stato di Qualità Am-
bientale dei corpi idrici sotterranei significa-
tivi.� 

Dato atto che con le Deliberazioni di Giunta 
citate e con la conseguente pubblicazione sul 
sito internet dedicato al Piano di Tutela delle 
Acque, si è inteso procedere, nelle more della 

definizione complessiva del Piano di Tutela, 
alla divulgazione ed approvazione dei risultati 
dell�attività conoscitiva svolta al fine di: 

1. fornire un quadro di riferimento sullo stato 
di qualità e quantità dei corpi idrici superfi-
ciali e sotterranei e sull�analisi delle pres-
sioni antropiche esercitate sugli stessi,  

2. procedere all�informazione pubblica dei 
contenuti del Piano di Tutela così come pre-
visto ai sensi dell�art. 122 del D.Lgs 152/06; 

Dato atto che, a seguito della pubblicazione 
di tali documenti, si è attivata la  consultazione 
dei portatori di interesse affinché gli stessi si 
possano costituire parte attiva, ciascuno per le 
proprie competenze, per affinare e condividere 
le scelte fatte nel Piano; 

Visto in particolare che, sugli aspetti relativi 
al Deflusso Minimo Vitale, a seguito della 
richiesta dell�Enel Produzione Spa di aprire un 
confronto in merito è stato effettuato specifico 
incontro tra la stessa e la Direzione LL.PP il 
18/11/2008, (All. n. 1), che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

Ritenuto di dover incentivare l�approccio 
sperimentale volontario all�applicazione del 
Deflusso Minimo Vitale sulla base di accordi 
con utenti  che si impegnano a gestire un pro-
gramma di rilasci concordati con la Regione 
Abruzzo; 

Precisato che, l�approccio sperimentale di 
cui sopra menzionato sarà oggetto di conven-
zione con gli utenti regolari che la richiederan-
no, è da qualificarsi in termini di accordo pro-
cedimentale integrativo ex art. 11 legge 241/90 
e s.m.i. per l�applicazione del Deflusso Minimo 
Vitale previsto negli elaborati del Piano di 
Tutela; 

Evidenziato che nella fase di sperimentazio-
ne l�applicazione della componente idrologica 
del DMV potrà avvenire in modo graduale, con 
il rilascio iniziale di una portata minima mai 
inferiore al 50 per cento dei valori previsto 
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negli elaborati di Piano e comunque non infe-
riori ai rilasci precedentemente imposti in di-
pendenza della concessone a derivare acqua; 
mentre la componente biologico-ambientale 
verrà applicata secondo i tempi e le priorità 
definiti dalla Regione Abruzzo; 

Dato atto che nel corso dell�incontro sopra 
citato con i rappresentanti dell�Enel, si è conve-
nuto sull�opportunità di costituire apposito 
Gruppo di Lavoro coinvolgendo gli Uffici 
regionali competenti e i tecnici Enel, con 
l�obiettivo di operare una sperimentazione del 
Deflusso Minimo Vitale, definito all�interno del 
Piano di Tutela, nei bacini idrografici dove 
l�Enel ha propri impianti; 

Dato atto che tale sperimentazione consenti-
rà di: 

- valutare la sostenibilità dell�applicazione del 
Deflusso Minimo Vitale determinato nel 
Piano di Tutela; 

- evidenziare eventuali di scostamenti signifi-
cativi tra i risultati del modello utilizzato per 
la definizione del Deflusso Minimo Vitale e 
i dati misurati; 

- definire ipotesi di affinamento del modello; 
- acquisire dati aggiornati in merito al catasto 

delle utilizzazioni; 
- definire le modalità di applicazione del 

Deflusso Minimo Vitale (tempi di adegua-
mento dei rilasci; strumenti di controllo e 
misurazioni, ecc.) da poter estendere poi an-
che ad altri bacini. 

Ritenuto pertanto di costituire apposito 
Gruppo di Lavoro per le finalità sopra eviden-
ziate, la cui attività è riportata nell�allegato 
tecnico (all. 3) che è parte integrante e sostan-
ziale della presente Deliberazione; 

Ritenuto che i risultati delle attività del 
Gruppo di Lavoro potranno essere utilizzati per 
l�eventuale implementazione del Piano di tutela 
delle Acque; 

Evidenziato che la costituzione del Gruppo 
di Lavoro in questione non comporta alcun 
onere finanziario a carico della Regione Abruz-
zo in quanto i membri del Gruppo non percepi-
ranno alcun compenso per tale attività. 

Visto lo schema di convenzione per 
l�esecuzione di sperimentazione per l�appli-
cazione del DMV sui corsi d�acqua del territo-
rio della Regione Abruzzo (All. 2) nonché 
l�Allegato Tecnico (All. 3) alla menzionata 
convenzione, che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

Considerato che, per le finalità sopra de-
scritte, la sperimentazione dovrà seguire i criteri 
e le modalità descritte nell�Allegato Tecnico 
alla Convenzione sopra richiamata, Allegato n. 
3 alla presente Deliberazione; 

Evidenziato che i risultati dell�intera attività 
di sperimentazione lasciano pienamente libera 
la Regione Abruzzo di trarre le proprie ed 
autonome considerazioni/decisioni in merito 
alla individuazione dei valori di DMV nei 
bacini regionali pertinenti della sperimentazio-
ne di che trattasi; 

Preso atto che la stipula della convenzione 
con i concessionari non comporta oneri finan-
ziari a carico della Regione Abruzzo né per 
l�esercizio corrente e nemmeno per quelli futu-
ri, in quanto gli oneri saranno a totale carico dei 
concessionari richiedenti la sperimentazione; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato, 
Gestione Integrata del Bacini Idrografici, Dife-
sa del Suolo e della Costa ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente Provvedimento; 

Udito il relatore e gli interventi dei Compo-
nenti presenti; 

A voti unanimi resi nelle forme di Legge 

DELIBERA 
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1) di autorizzare la Direzione Lavori Pubblici, 
per quanto esposto in narrativa e sulla base 
dello schema di convenzione (All. 2), che 
forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, a stipulare convenzioni, a termine 
dell�art. 11 della legge 241/90 e s.m.i., con i 
legittimi titolari delle concessionari a deri-
vare acqua pubblica al fine di procedere 
all�applicazione del Deflusso Minimo Vitale 
sui cosi d�acqua della Regione Abruzzo; 

2)  di autorizzare altresì la suddetta Direzione a 
sottoscrivere con i pertinenti concessionari 
l�Allegato Tecnico (All. 3) alla convenzione 
di cui al precedente punto 1), che forma par-
te integrante e sostanziale del presente atto, 
da sviluppare precedentemente alla sotto-
scrizione della convenzione sopra specifica-
ta a cura del Gruppo di lavoro di cui al suc-
cessivo punto 4 e del concessionario; 

3) di costituire specifico Gruppo di lavoro per 
la sperimentazione dell�applicazione del De-
flusso Minimo Vitale; 

4) di stabilire che il Gruppo di Lavoro suddetto 
è costituito da funzionari e/o dirigenti del: 

- Servizio Acque e Demanio Idrico; 

- Servizio Opere Idrauliche, Gestione dei 
Fiumi, Dighe e Unificazione Procedi-

menti sulle Acque; 

- Servizio Idrografico e Mareografico; 

- Servizio Genio Civile Regionale. 

5) di stabilire che al Gruppo di Lavoro parteci-
pa pariteticamente il concessionario con i 
suoi tecnici individuati; 

6) di incaricare del coordinamento del Gruppo 
di Lavoro il dirigente del Servizio Opere I-
drauliche, Gestione dei Fiumi, Dighe e Uni-
ficazione Procedimenti sulle Acque; 

7) di stabilire che il presente provvedimento 
non comporta oneri finanziari a carico del 
Bilancio Regionale in quanto i membri del 
Gruppo non percepiranno alcun compenso 
per tale attività; 

8) di stabilire che i risultati delle attività del 
Gruppo di Lavoro saranno messi a disposi-
zione del Servizio Acque e Demanio Idrico, 
competente nella redazione del Piano di Tu-
tela, per la sua eventuale implementazione; 

9) disporre la pubblicazione sul BURA del 
presente atto. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 24.06.2009, n. 306: 
Linee guida atte a disciplinare la realiz-

zazione e la valutazione di parchi eolici nel 
territorio abruzzese – Modifica. 

LA GIUNTA REGIONALE  

Visto il D.Lgs. 387/2003 di �Attuazione del-
la direttiva 2001/77/CE relativa alla promozio-
ne dell�energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili nel mercato interno dell�elettricità� ed in 
particolare l�art. 12 comma 10 che, nelle more 
dell�approvazione delle linee guida per lo svol-
gimento del procedimento unico di cui al com-
ma 3 dello stesso articolo, stabilisce che le 
regioni possono procedere all� individuazione 
di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti;  

Vista la D.G.R. 754/07 e s.m.i. �Linee guida 
atte a disciplinare la realizzazione e la valuta-
zione di parchi eolici nel territorio abruzzese � 
Approvazione� che al capitolo 6 classifica gli 
impianti eolici con potenza totale inferiore a 20 
kW e non superiore a 100 kW come impianti di 
piccola taglia e impianti eolici con potenza 
totale superiore a 100 kW come impianti di 
grande taglia; 

Visto il D.M. 18 dicembre 2008 �Incentiva-
zione della produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, ai sensi dell�art. 2 comma 150 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244� Finan-
ziaria 2008 che prevede l�estensione dello 
scambio sul posto a tutti gli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili di potenza nominale media 
annua non superiore a 200 kW; 

Considerata la necessità di garantire il rag-
giungimento degli obiettivi di incremento del 
20% delle fonti di energia rinnovabile, riduzio-
ne del 20% dei gas serra, aumento del 20% del 
risparmio energetico concretizzati con la pub-

blicazione sulla GUUE del 5 giugno 2009 della 
Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio �sulla promozione dell�uso 
dell�energia da fonti rinnovabili, recante modi-
fica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE�; 

Ritenuto opportuno semplificare la docu-
mentazione necessaria per la presentazione 
della domanda di Verifica di Assoggettabilità 
alla VIA/Valutazione Impatto Ambientale e 
Nulla osta ai sensi dell�art. 159 del D.Lgs 
42/2004, per impianti eolici di potenza non 
superiore a 200 kW; 

Ritenuto pertanto necessario modificare la 
D.G.R. 754/07 e s.m.i. afferente �Linee guida 
atte a disciplinare la realizzazione e la valuta-
zione di parchi eolici nel territorio abruzzese � 
Approvazione� al capitolo 6 innalzando il 
limite per impianti di piccola taglia Classe 1B a 
200 kW e il massimo numero di macchine 
riportato in tabella 6.2 �Classificazione 
dell�eolico di piccola taglia� N ≤ 8. Pertanto la 
documentazione da presentare per gli impianti 
di cui al paragrafo 6.3.2 è da intendersi per 
impianti di potenza maggiore di 20 kW e mino-
re o uguale a 200 kW;  

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territo-
rio, Valutazioni Ambientali, Energia ha espres-
so parere favorevole sulla legittimità e sulla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NELLE 
FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

per le motivazioni illustrate in premessa e 
che qui vengono integralmente riportare e 
trascritte: 

- di modificare la D.G.R. 754/07 e s.m.i. 
afferente �Linee guida atte a disciplinare la 
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realizzazione e la valutazione di parchi eoli-
ci nel territorio abruzzese � Approvazione� 
al capitolo 6 innalzando il limite per impian-
ti di piccola taglia Classe 1B a 200 kW e il 
massimo numero di macchine riportato in 
tabella 6.2 �Classificazione dell�eolico di 
piccola taglia� N ≤ 8. Pertanto la documen-
tazione da presentare per gli impianti di cui 
al paragrafo 6.3.2 è da intendersi per im-
pianti di potenza maggiore di 20 kW e mi-
nore o uguale a 200 kW.  

- di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
DECRETI 

 
Presidente della Giunta Regionale 

 
DECRETO 02.07.2009, n. 64: 

Rinvio elezioni per il rinnovo delle Am-
ministrazioni Separate Beni Uso Civico delle 
Frazioni di Roio e Aragno del comune di 
L’Aquila. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il proprio decreto n. 196 del 
16/12/2004 con il quale sono state indette per il 
giorno 06/02/2005 le elezioni per il rinnovo del 
Comitato per l�Amministrazione Separata Beni 
Uso Civico della Frazione Roio del Comune di 
L�Aquila, regolarmente svolte; 

Visto il proprio decreto n. 117 del 
19/09/2005 con il quale sono state indette per il 
giorno 27/11/2005 la data delle elezioni per la 
costituzione dell�Amministrazione Separata 
Beni uso Civico della Frazione Aragno del 
Comune di L�Aquila, regolarmente svolte; 

Dato atto che a seguito dell�evento sismico 
che ha colpito la città di L�Aquila e numerosi 
comuni della provincia del 06/04/2009 non è 

stato possibile indire le elezioni per il rinnovo 
del Comitato per l�Amministrazione Separata 
Beni Uso Civico della Frazione Roio del Co-
mune di L�Aquila; 

Dato atto che non appare prevedibilmente 
possibile, sempre per la situazione creatasi con 
l�evento sismico del 06/04/2009, indire alla 
naturale scadenza le elezioni per il rinnovo 
dell�Amministrazione Separata Beni Uso Civi-
co della Frazione Aragno del Comune di 
L�Aquila; 

Ritenuto, pertanto, in analogia di quanto av-
venuto a livello statuale con il rinvio delle 
elezioni della Provincia dell�Aquila, che si 
rende necessario rinviare le elezioni delle am-
ministrazioni separate di cui trattasi prorogan-
do, pertanto, di anni uno la durata dei Comitati 
per le Amministrazioni Separate sopra richia-
mate, la cui data verrà fissata con successivo 
Decreto del Presidente della Giunta regionale; 

Vista la Legge 1766/27; 

Visto il D.P.R. n. 11/72; 

Visto il D.P.R. n. 616/77; 

Visto il Decreto Legge n. 39/2009; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Fore-
stale, Caccia e Pesca, Emigrazione e il Dirigen-
te del Servizio Foreste Demanio Civico ed 
Armentizio hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica e amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente provvedi-
mento: 

DECRETA 

1) sono rinviate di anni uno le elezioni per la 
nomina dei Comitati per le Amministrazioni 
Separate Beni Uso Civico delle Frazioni di 
Roio e Aragno del Comune di L�Aquila e 
sono conseguentemente prorogati i Comitati 
per l�Amministrazione Separata Beni Uso 
Civico delle Frazioni di Roio e Aragno in 
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carica; 

2) di stabilire, con successivi decreti, data delle 
elezioni per il rinnovo delle Amministrazio-
ni Separate di Roio ed Aragno del Comune 
di L�Aquila; 

3) di inviare il presente atto al Sindaco del 
Comune di L�Aquila ed ai Presidenti delle 
Amministrazioni Separate Beni Uso Civico 
delle Frazioni di Roio e Aragno. 

Il presente Decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni, sempre dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.A. 
 
L�AQUILA lì 2.07.2009 

 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E 
COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
 

DETERMINAZIONE 07.07.2009, n. DA/49: 
Dlgs. n. 42/2004 e ss.mm. art. 159 comma 

1. Verifica della sussistenza dei requisiti 
organizzativi, nei soggetti delegati all’eser-
cizio della funzione autorizzatoria in materia 
di paesaggio, stabiliti dall’art. 146, comma 6 
del Codice dei Beni Culturali e del Paesag-
gio. Proposta primo elenco dei Comuni. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Visto l�art. 159 comma 1 del Decreto Legi-
slativo n. 42 del 22 gennaio 2004 e successive 
modificazioni con il quale viene richiesta la 

verifica, da parte delle Regioni, della sussisten-
za, nei soggetti delegati all�esercizio della 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
dei requisiti di organizzazione e di competenza 
tecnico-scientifica, apportando le eventuali 
necessarie modificazioni all�assetto della fun-
zione delegata; 

Visto l�art. 146 comma 6 del Dlgs. n. 42/04 
con il quale si autorizza a delegare l�esercizio 
delle funzioni in materia di paesaggio purchè 
gli Enti destinatari della delega dispongano di 
strutture in grado di assicurare un adeguato 
livello di competenze tecnico-scientifiche non-
ché di garantire la differenziazione tra attività di 
tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni 
amministrative in materia urbanistico-edilizia; 

Vista la Legge Regionale n. 2 del 13 feb-
braio 2003 e relative modificazioni art. 1 com-
ma 2, con la quale si stabiliscono le competenze 
in materia paesaggistica sub delegando ai Co-
muni le funzioni relative agli artt. 146 , 167 e 
159 del Dlgs. n. 42/04 per le categorie di opere 
ed interventi non ricomprese nel comma 1; 

Vista la DGR n. 1152 del 27 novembre 
2008 con la quale venivano approvati i criteri di 
idoneità necessari ad assicurare un adeguato 
livello di competenze tecnico- scientifiche e di 
professionalità nonché a garantire la differen-
ziazione tra attività di tutela paesaggistica ed 
esercizio di funzioni amministrative in materia 
urbanistico-edilizia; 

Considerato che detti criteri sono stati con-
cordati con i rappresentanti del MIBAC � Dire-
zione regionale e Soprintendenza al paesaggio, 
nell�incontro del 5 novembre 2008; 

Considerato che con la suddetta DGR si è 
stabilito di procedere, alla verifica di cui 
all�oggetto, attraverso un atto direttoriale;  

Considerato che, di conseguenza, gli Enti 
Locali, delegati in materia paesaggistica, erano 
stati invitati a comunicare entro il 10 dicembre 
2008, il possesso di tali requisiti al fine della 
verifica richiesta ai sensi dell�art. 159 del DLgs. 
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n. 42/04 e ss.mm.; 

Considerato che il termine per detta verifica 
e conseguente eventuale modificazione all�as-
setto della funzione delegata è stato prorogato 
con Decreto Legge n. 207 del 30.12.2008 art. 
38; 

Considerato che occorre fare un primo ri-
scontro sulle comunicazioni inviate dai Comuni 
al fine di poter dare ulteriori indicazioni;  

Preso atto che alla data del 24 marzo 2009 i 
Comuni che hanno comunicato i propri requisiti 
sono in numero di 125 su un totale di 305; 

Viste le dichiarazioni dei responsabili degli 
Uffici Tecnici e dei Sindaci da cui si evince che 
i seguenti Comuni, per la loro organizzazione, 
risultano idonei a mantenere la funzione delega-
ta: 

 AQ 
 Magliano dei Marsi 
 Molina Aterno 
 Sulmona 
 Tornimparte 
 CH  
 Gissi   
 Lama dei Peligni   
 Paglieta   
 Pizzoferrato   
 Ripa Teatina  
 San Salvo      
 Torricella Peligna  
 Vasto 

 PE 

 Carpineto della Nora   

 Civitella Casanova  

 Elice 

 Farindola 

 Nocciano  

 Picciano  

 Rosciano 

 Spoltore 

 TE 
 Bellante 

 Morro d'Oro   

 Rocca Santa Maria  

 Roseto degli Abruzzi   

 Valle Castellana   

Ritenuto opportuno condividere con la So-
printendenza Regionale ai Beni Culturali e 
Paesaggistici, questo primo elenco di Comuni 
per l�applicazione degli artt 146 comma 6 e 159 
comma 1 del Dlgs. n. 42/04 e ss.mm., ritenuti 
idonei secondo i criteri stabiliti con precedente 
accordo;  

Accertata la regolarità tecnico amministrati-
va della procedura seguita e la legittimità del 
presente provvedimento; 

DETERMINA 
Per i motivi espressi in narrativa 

 Di individuare i Comuni i quali, in base alle 
dichiarazioni rilasciate, rispondono ai requi-
siti di cui all�art. 146 comma 6 del Dlgs. n. 
42/04 e ss.mm. ed ai criteri di cui 
all�Allegato 1 della DGR n. 1152 del 27 no-
vembre 2008, secondo il seguente elenco: 

 AQ 

 Magliano dei Marsi 

 Molina Aterno 

 Sulmona 

 Tornimparte 

 CH  
 Gissi   

 Lama dei Peligni   
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 Paglieta   
 Pizzoferrato   
 Ripa Teatina  
 San Salvo    
 Torricella Peligna  
 Vasto 
 PE 
 Carpineto della Nora   
 Civitella Casanova  
 Elice 
 Farindola 
 Nocciano  
 Picciano  
 Rosciano 
 Spoltore 
 TE 
 Bellante 
 Morro d'Oro   
 Rocca Santa Maria  
 Roseto degli Abruzzi   
 Valle Castellana   

 Di integrare la DGR n. 1152 del 27 novem-
bre 2008, nelle more della costituzione delle 
Commissioni Locali per il Paesaggio, di cui 
all�art 148 del Decreto Legislativo citato, ai 
fini di garantire il rispetto di quanto previsto 
dall�art. 146 comma 6 dello stesso Decreto, 
di fare salvi i provvedimenti paesaggistici 
rilasciati dai Comuni che sono in grado di 
assicurare la separazione dell�attività valuta-
tiva paesaggistica da quella urbanistica e la 
separazione dei provvedimenti autorizzativi 
relativi alle due tipologie di attività;  

 Di disporre la pubblicazione della presente 
determina sul BURA. 

IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 

QUALITA' DELL'ARIA E SINA 
 

AUTORIZZAZIONE 06.07.2009 n. 134/64 
Deroga dell�Autorizzazione Integrata Ambien-
tale n. 88/64 del 19.03.09: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 - Autorizzazione Integrata Ambientale – 
Deroga prescrizione art. 8 lett. g. DITTA: 
Agricola Colline Verdi di Bondelmonte An-
gelo & C. s.s. Sede impianto: loc. Fonte Pa-
duli – Sant’Eusanio del Sangro (CH). Attivi-
tà svolta: Allevamento avicolo Codice IPPC: 
6.6 a). 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto 

DI ACCOGLIERE 

accogliendo la richiesta della ditta Società 
Agricola Colline Verdi di Bondelmonte Angelo 
& C. s.s assunta con nota prot. reg. n. 
10435/EN/AIA del 05/06/09, di sospendere il 
ciclo produttivo relativo all�anno in corso dal 
12/06/09 al 27/07/09, in deroga all�art. 8 lett. g 
dell�Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
88/64 del 19/03/09 che prevede la sospensione 
dello stesso dal 30/06 al 15/08 ferma restando 
l�applicazione, negli anni successivi, della 
suddetta disposizione del provvedimento auto-
rizzatorio. 

Art. 2 

Il presente provvedimento aggiorna 
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l�Autorizzazione Integrata Ambientale n. 88/64 
del 19/03/09 e ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

Art. 3 

Fermo restando quanto sopra riportato, re-
stano invariati le prescrizioni, condizioni, ob-
blighi e limiti previsti nell�autorizzazione n. 
88/64 del 19/03/09. 

Art. 4 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene tra-
smesso alla ditta Società Agricola Colline 
Verdi di Bondelmonte Angelo & C. s.s. con 
sede legale nel comune di Foggia (FG) con-
trada Posta Bassi - loc. Arpinova km 196 
+390 SS 89, nella persona del Legale Rap-
presentante pro-tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia conforme del presente provvedimento 
ai soggetti coinvolti nel procedimento auto-
rizzatorio e al BURA per la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo, limitatamente al dispositivo; 

L�AUTORITÀ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, 

VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 

QUALITA' DELL'ARIA E SINA 
 

PROVVEDIMENTO A.I.A. 06.07.2009, n. 135/65: 
Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 

59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Voltura Autorizzazione Integrata Ambienta-
le n. 99/65 del 27.3.2009 – Voltura da società 
Agricola Allevamenti Francesco con sede 
legale in comune di Mosciano S. Angelo (TE) 

alla ditta COLLE CERVINARA di Lucchi 
Gianluca con sede legale in Castellalto (TE) – 
via Bacchelli – loc. case Molino. DITTA: 
DITTA COLLE CERVINARA s.s. – loc. 
Case Molino - via Bacchelli – Castellalto 
(TE), ex SOCIETÀ AGRICOLA ALLEVA-
MENTI FRANCESCO s.r.l. Sede impianto: 
Cellino Attanasio (TE) – Loc. Minghetti; 
Attività svolta: impianto allevamento avicolo 
Codice IPPC: 6.6 a) – impianto di allevamen-
to intensivo di pollame con più di 40.000 
posti pollame. 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

VOLTURA alla Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 99/65 del 27.3.2009, dalla ditta 
Società Agricola Allevamenti Francesco, per 
l�impianto di allevamento pollame ubicato in 
Comune di Cellino Attanasio (TE) � loc. Min-
ghetti, alla ditta COLLE CERVINARA di 
Lucchi Gianluca, con sede legale in comune di 
Castellalto (TE) � Via Bacchelli � Loc. case 
Molino; 

Art. 2 

Il gestore è tenuto al rispetto dei limiti, pre-
scrizioni, condizioni e gli obblighi contenuti 
nell�Autorizzazione n. 99/65 del 27.3.2009. Il 
mancato rispetto comporta l�adozione dei prov-
vedimenti riportati all�art. 11 comma 9 e delle 
sanzioni di cui all�art. 16 del D.Lgs. 59/2005; 

Omissis 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 




